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Ogni giorno le vignette
più belle di Sergio Staino
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Riflessioni, commenti
e idee sui nostri diari on line
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Ustica, 30 anni dopo spunta
«bomba» di Giovanardi...
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L
a vertenza di Pomigliano
d’Arco fra i lavoratori e la
Fiat di Sergio Marchionne

rischiava di risolversi in una Capo-
retto per i lavoratori e i loro diritti.
Fortunatamente il referendum
non si è risolto in un plebiscito a
favore del ricatto imposto dai ver-
tici aziendali. Quasi il 40% dei la-
voratori a detto di no. La Fiom di
Landini può leggittimamente con-
siderare la propria azione di con-
trasto un successo dei propri argo-
menti, fondati non solo sulla sacra-
lità dei principi del diritto, ma an-
che sul buon senso di chi è pronto
a negoziare ma non a subire dik-
tat. La massiccia campagna di de-
monizzazione della Fiom promos-
sa con dispiego di mezzi e di gere-
miadi conservatrici dal governo,
dalla confindustria e delle altre or-
ganizzazioni sindacali pronte alla
resa non ha funzionato.

Ma come si è arrivati a questa
deriva che rischia di travolgere
conquiste costate immani sacrifici
collettivi ed individuali? Il ventre
profondo del capitalismo manage-
riale e virtualizzato non ha mai ac-
cettatto che l’economia si fondas-
se sulla dignità e i diritti del lavora-
tore in quanto essere umano. Ha
riaffermato con spudorata arro-
ganza i pilastri della propria ideo-
logia, l’ultima rimasta dopo il crol-
lo degli idoli, centralità del
“mercato” e del privilegio, intocca-
bilità della speculazione finanzia-
ria, del profitto, della competitivi-
tà sulle spalle dei lavoratori. Le for-
ze riformiste non hanno contrasta-
to questa logica perversa, prima
ed unica responsabile dell’attuale
crisi, hanno finito per considerar-
la “naturale” e si sono limitate a
vagire flebilmente senza proporre
serie alternative. I bardi della sini-
stra radicale si sono avvitati senza
un briciolo di immaginazione sui
feticci del passato e non hanno sa-
puto progettare né il presente, né
il futuro, si sono affidati a slogan
frusti e patetici. Riformisti e radi-
cali soffrono di un drammatico de-
ficit endemico, quello culturale.❖
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